
Un progetto di Promozione della Salute

Secondo la Metodologia 

di Teatro Sociale e di Comunità

www.salutearte.it



OBIETTIVI:

1. Ri-disegnare, insieme alla comunità del 

territorio, il giardino del Rito laico mauriziano

per trasformarlo in un «giardino parlante» 

aperto ai cittadini per raccontare cosa è «cura».

2. Costruire luoghi e relazioni favorevoli alla salute.

3. Attivare la comunità attorno al tema della Promozione della Salute.

4. Sviluppare competenze: Soft Skills, Live Skills (empatia, ascolto pensiero laterale/creatività…).

5. Intercettare e dialogare con le Politiche Pubbliche in tema di salute e welfare comunitario.

6. Costruire nuove Reti e nuovi Riti della cura.



DESTINATARI INDIRETTI

DESTINATARI DIRETTI

1. Tutti i pazienti dell’A.O. Ordine Mauriziano

2. Tutti i familiari/caregiver/visitatori dell’A.O. Ordine Mauriziano

3. Tutti i dipendenti dell’A.O. Ordine Mauriziano

4. Tutti i cittadini della Circoscrizione 1 Torino Centro Crocetta

1. Tutti i cittadini

2. Tutti i sanitari



LE AZIONI:

1. Ascolto – Ideazione - condivisione

2. Mappatura del territorio

3. Laboratorio di teatro sociale cosa è cura cpn i sanitari 

dell’A.O. Ordine Mauriziano

2.1. Contatto con i possibili partner, collaboratori, 

stakeholders

4. Convegno: Healing garden: giardino parlante. 

Raccontare la cura. Comunicazione/Condivisione 

pubblica del progetto  

5. Sintesi dei contributi e prime ipotesi di lavoro su 

contenuto e contenitore giardino parlante

6. 2 Luglio 2022 Rito laico mauriziano

7. Inaugurazione giardino parlante

8. Apertura giardino al territorio e 

programmazione di concerto delle attività

Il laboratorio cosa è cura con i sanitari dell’A.O. Ordine Mauriziano
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Un progetto di e con:

Università degli studi di Genova

Università degli Studi di Torino

Università degli Studi di Milano

Politecnico di Torino

Corso di laurea Interateneo di

Progettazione

Delle Aree Verdi e del Paesaggio



Non c’ è nulla di immutabile
tranne l’esigenza di cambiare….

siamo noi i semi del cambiamento 


